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Conferenza-stampa dei gruppo regionale 

«Dare più autonomia 
uni e Province» 

Deleghe, nomine e appaiti: 
ie proposte dei comunisti 

Per la Regione un'occasione per riappropriarsi del suo ruolo 
legislativo - L'impegno di Panizzi e la « svolta » del PRI 

Per dimostrare di \oler dnv-
\ero ruminare qualcosa, il nuo
vo presidente della giunta re
gionale. (iiil>nelc l'amzzi, ha u-
n'otuma occasione in questo 
anno che ci separa dalle elezio
ni Quella di riuscire finalmen
te a \arare le letini di •delega- e 
di .procedure per la program-
ma?ione> che sono il cardine di 
un sistema decentrato e di un 
corretto lun/ionainento delle i-
stittizioni. I.;i Regione potreb
be tosi riappropriarsi delle sue 
fun/ioni fondamentali che sono 
di legislazione. programmazio
ne, indirizzo ed alta ammini
strazione dopo essersi .sgrava-
ta. del peso (li diecimila compe
tenze che la impastoiano e di 
fatto la immohihzzano. Comu
ni e Province potrebbero a loro 
volta lavorare con maggiore ef
ficacia. Ma ci sarà la volontà 
politica di dare, una volta per 
tutte, attuazione alla riforma 
regionale'' 

I dubbi sono legittimi visto 
come sono andate le cose fino
ra I comunisti della Regione in 
questo caso, mostrano un cauto 
ottimismo e ieri, con la parteci
pazione di amministratori co
munali e provinciali (rialvagni 
e Falomi per il Comune di Ro
ma. Marroni per la Provincia, i 
sindaci di Velletri. Albano. Pia
no e molti altri), hanno presen
tato le loro proposte, una piat
taforma su cui cominciare a la
vorare per giungere ad un'am
pia convergenza consiliare. 

La .svolta- è data da un cam
biamento di atteggiamento del 
PRI. il quale (per dichiarazione 
dello stesso assessore Bernar
di) non si mostra più pregiudi
zialmente ostile al riconosci
mento della Provincia quale 
ente intermedio; e c'è anche un 
preciso impegno di Panizzi al 
momento del suo insediamen
to. Le proposte comuniste — 
illustrate dal capogruppo alla 
Pisana. Quattrucci — hanno 
naturalmente tenuto conto del
le tesi avanzate da Province e 
Comuni, ma per poter essere 
confrontate e discusse devono 
trovare una sede speciale o par
ticolarmente qualificata; con
testualmente occorre aprire il 
dialogo su altri importantissi
mi temi istituzionali e sui rela
tivi progetti di legge. Ad esem
pio: le strutture degli uffici e il 
personale (oggi, ricordava Mar
roni. per spostare un portanti
no da un ospedile all'altro ser
ve il condenso dell'assessore); il 
problema delle nomine (adesso 
frutto di patteggiamenti e di 
pratiche lottizzatnci); gli ap
palti (per i quali occorre una 
precisa normativa e trasparen
za); l'attuazione dell'art. 1S del
la Costituzione in materia di 
associazioni segrete o di stam
po mafioso e camorristico, per 
il personale della Regione, de
gli Enti dipendenti e comun
que collegati (lo scandalo della 
1*2 ha investito a iche la Regio
ne Lazio perfino nella persona 
di un assessore, alcuni funzio
nari .piduisti. ricoprono tutto
ra incarichi di responsabilità). 

Entrando nel particolare 
delle proposte comuniste, i 
progetti per le -deleghe- e per le 
•procedure della programma
zione- sono in stretto raccordo 
e riguardano: la definizione de
fili enti destinatari. Province e 
Comuni; la definizione del 
campo rappresentativo; la pre
figurazione certa di funzioni 
organicamente definite (nella 
programmazione, negli inter

venti di carattere contributivo, 
nell'attività che riguarda le in
frastrutture e la dilesa del ter
ritorio, nei servizi pubblici), 
per le procedure: individuazio
ne dei soggetti partecipanti al 
processo di programmazione; 
individuazione delle fasi; indi
viduazione della Provincia co
me urico ente intermedio: indi
cazione dei documenti fonda
mentali di programmazione. Si 
tratta di mettere a punto un 
• piano» organico, per dare cer
tezza di funzione e di ruoli alle 
Province e ai Comuni che oggi 
— come hanno rilevato Falomi 
e Salvagli! — soffrono della ca
renza (li quadri certi di rileri-
mento (come il piano regionale 
di sviluppo), ma soprattutto 
della mancanza di .canali privi
legiati» su cui far marciare le 
scelte fondamentali per il La/io 
e la sua popolazione. Ora acca
de che, da un lato, il pentapar

tito vorrebbe imporre diktat su 
temi quali l'Auditorium, la Fie
ra, il mercato agro-alimentare; 
dall'alt ro decide un piano per le 
strade, senza consultare nessu
no. Ma le incongruenze e le 
contraddizioni non sono solo 
queste e riguardano anche l'in
capacità di reperire e adeguare 
fondi statali privando il Lazio 
di finanziamenti che lo salvino 
dal collasso. Un capitolo a par
te meriterebl>ero i comitati di 
controllo che, cosi come sono 
strutturati, esercitano — ha 
detto Marroni — solo 
un'-attività sterminatrice.. 

Infine, per le nomine, il PCI 
propone termini inderogabili 
per mettere fine all'inadem
pienza pluriennale a cui si assi
ste adesso; trasparenza, attra
verso un elenco pubblico, rigore 
nella scelta fuori dei giochi di 
partito 

Anna Morelli 

«Sono migliaia le case 
sfitte: il prefetto 

dovrebbe requisirle» 
•Chiedo che venga e m a n a t o a favore del sottoscri t to un 

provvedimento di requisizione t emporanea di urgenza, di un 
alloggio t ra quelli indicati nella lista del cens imento popolare 
allegata...-. Ques ta la par te finale del testo di un esposto che 
i ci t tadini che vivono il d r a m m a della casa u n t e r a n n o al 
prefetto. L'iniziativa è s ta ta lanciata ieri dal Movimento Fe
derat ivo Democrat ico nel corso di una manifestazione, alla 
quale ha par tecipato il s indaco Volere, svoltasi ieri pomerig
gio a largo Leopardi. Che a Roma esis tano migliaia di case 
sfitte è d imos t r a to dai r isul tat i del •censimento popolare-
organizzato dal MFD, che su segnalazione dei cit tadini ha 
appeso migliaia di «fiocchi gialli- sui portoni degli stabili con 
appar t amen t i lasciati sfitti di proprietà di grosse immobil ia
ri che — ha sos tenuto il s indaco — bisogna obbligare all'af
fitto. Tut to questo ment re a Roma ci sono 27300 .se.-.ten/e di 
sfrat to, 35 mila famiglie sono costret te alla coabstazionc, allo 
IACP sono s ta te presenta te 95 mila domande per un alloggio 
popolare e 900 famiglie vivono in residence o alberghi a spese 
del Comune. 

NELLA FOTO: un momento della manifestazione con il sindaco 
Vetere ieri pomeriggio a largo Leopardi 

Ventimila litri dì gasolio nel lago 
Inquinato un bacino 

Il lago Scandarello, in provincia di Rieti 

Dal nostro corrispondente 
RIETI — Uno s t ra to di gasolio in alcuni 
punti spesso un pa lmo ricopre da ieri quasi 
tu t ta la superficie del lago Scandarel lo, uno 
specchio d 'acqua piccolo ma bellissimo inca
s tonato nelle mon tagne reat ine al confine 
tra il Lazio, le Marche e gli Abruzzi. È un 
disastro ecologico di grosse proporzioni: nel
la not ta ta tra il 18 e il 19. quando sulla zona 
imperversava un furioso temporale , ventimi
la litri di gasolio si sono l en tamente scaricati 
pr ima in un torrente e poi nelle acque pulitis
s ime del lago. 

La catastrofe è s ta ta scoperta in r i tardo, i 
soccorsi non sono stat i tempestivi e, a lmeno 
nei primi moment i , neppure l on t anamen te 
adeguat i alle proporzioni di ciò che s tava ac
cadendo. C'è il rischio che i dann i a l l 'am
biente finiscano per r isul tare — come h a n n o 
dichiarato alcuni amminis t ra to r i della pro
vincia reat ina — -irreparabili-. 

Ancora abbas tanza oscure le cause di que
sto imprevisto -a t tenta to- alla n a t u r a della 
zona intorno ad Amatrice. I carabinieri ten
dono ad escludere, per ora, ogni ipotesi dolo
sa, men t re la gente e gli stessi ammin i s t r a to -

nelle montagne 
vicino ad Amatrice 

Lo Scandarello, in provincia di Rieti, ricoperto da un palmo 
di sostanza oleosa fuoriuscita da un deposito sotterraneo 

ri pubblici fanno balenare a più riprese que
sta eventual i tà . 

Il gasolio d a r i sca ldamento che ha sporca
to le limpide acque dello Scandarello provie
ne dai depositi sot terranei di un rivenditore 
locale, un certo Enrico Marini. Queste cister
ne non si t rovano, però, nelle immedia te vici
nanze dello specchio lacustre. Il t ragi t to del
l'olio combust ibi le è s ta to lungo, favorito 
dalla par t icolare n a t u r a del terreno poroso. 
Dappr ima la sostanza inquinante è a r r iva ta 
al tor rente Castel lano, un immissar io dello 
Scandarel lo. Da qui al lago il percorso è s ta to 
più veloce. 

Ieri la sconfortante scoperta. Ma come è 
possibile che t an to liquido sia potuto uscire 
dai depositi sot terranei? Due le ipotesi. La 
pr ima accredi ta l'idea che si sia t r a t t a to di 
un incidente: un corto circuito avrebbe fatto 
impazzire il congegno elettrico per l 'apertura 
delle parat ie . La seconda fa riferimento ad 
un 'operazione della malavi ta . Ma a quale 
scopo e, sopra t tu t to , con quale s is tema a-
vrebbe agito? 

Tut ta l 'at tenzione si appun ta adesso sulle 
conseguenze che l 'accaduto avrà per lo spec

chio d 'acqua e per l 'ambiente na tura le . La 
preoccupazione è grande; Io s t ra to di gasolio 
e spesso in alcuni punt i anche un pa lmo ed il 
fronte inquinante è esteso per molte decine 
di metri . E manca ta , purtroppo, ogni inizia
tiva tesa ad impedire che la macchia oleosa 
raggiungesse il lago e sol tanto alle 12.45 di 
ieri è par t i ta da Rieti alla volta di Amatrice, 
per l'avvio della tardiva opera di bonifica, 
u n a squadra di 9 vigili del fuoco. 

Grave la sottovalutazione del fenomeno da 
par te del l 'Amministrazione comunale . L'u
nica misura a s sun ta è s ta ta un 'ord inanza del 
s indaco che vieta sine die pesca e balneazio
ne. Le operazioni di d is inquinamento sono 
s ta te avviate di buona lena. Nel pomeriggio 
di ieri molti t ronchi sono stat i adagiat i sulle 
sponde per evitare che il gasolio penetrasse 
nel terreno; la macchia è s ta ta a t t acca ta con 
solventi chimici ed alcune idrovore sono s ta 
te messe in funzione nei punt i raggiunt i dal
le maggiori quan t i t à di combustibile. Colla
borano con i vigili del fuoco anche alcuni 
volontari del luogo. 

Con particolare apprensione si seguono gli 
sviluppi della vicenda. Il d a n n o al pa t r imo

nio ittico e al l 'habi tat na tu ra le sarebbe infat
ti — secondo l 'assessore provinciale a l l ' am
biente, Domenico Giuseppini — «irreparabi
le». Tanto lui che il suo collega di g iun ta Pel-
lini, nelle dichiarazioni ri lasciate ieri sem
brano propendere per la genesi dolosa del 
disastro. 

Il lago Scandarel lo è un bacino Idroelettri
co formato aal le acque del fiume Tron to che 
si trova a 62 chilometri da Rieti, a 950 metr i 
sul livello del mare . Lungo 5 chi lometr i , con
s ta di 11 milioni di metr i cubi d 'acqua . La s u a 
impor tanza dal pun to di vista floro-faunisti-
co per il suo valore paesaggistico sono ecce
zionali, come h a n n o i m m e d i a t a m e n t e segna
lato Renato Bonomi, per I tal ia Nostra, e Giu
l iano Colantoni , per il WWF. La zona ove è 
incas tonato rappresen ta un polo tur is t ico di 
pr im'ordinc . Il lago ne h a sempre rappresen
ta to il fiore all 'occhiello, s ia per il campeggio 
che sorge sulle sue rive ( g i a d a adesso affolla
tissimo), sta per gli spor t che ci si p ra t icano 
(windsurf, pesca sport iva, sci d 'acqua) . S tu
pendi i punt i tut t i in torno . 

Cristiano Euforbie 

entro i turisti, fuori i romani... 
Il week-end di Pasqua cambia volto alla città 
Massiccio quest'anno Pafflusso di visitatori come pure l'esodo dei residenti - Alberghi e pensioni: «tutto esaurito» - Il lungo 
«ponte» dei fortunati - Per chi resta, piano speciale dei vigili contro «torpedone selvaggio» - Capretto a 25 mila lire 

Dentro i turisti. Inori i roma
ni. almeno i pm fortunati. I 
I:f0-1.~>0 nula ospiti presenti o-
gni giorno nella no.->tra città so
no destinati in questo week
end pasquale ad aumentare. 
mentre .sono decine di migliaia 
i romani che hanno deciso di 
partire per le feste. Chi ha una 
doppia casa si è trasferito al 
mare o in campagna, i più for
tunati approfittando del lungo 
|H>nte fino al primo maggio so
no parlili per Testerò Molti si 
accontenteranno della tradizio
nale gita fuori porta portandosi 
da casa le lave e il pecorino. 

Tutto esaurito in citta sia 
nelle pensioni che negli alber
ghi. L'Ente prov inciale del turi

smo afferma che l'Anno Santo. 
partito in sordina, ha portato 
un afflusso di turismo eccezio
nale. 

Maeceoqualche notizia utile 
per chi parte e per chi resta. 
TRAFFICO UJB.XNO- Un re
spiro di sollievo per tutti quelli 
che in questeultime settimane 
hanno dovuto lare ì conti con i 
circa mille torpedoni giunti a 
Roma: oggi e domani per far 
fronte all'invasione sono stati 
intensificati i servizi di polizia 
municipale. Saranno SO0 i vigili 
urbani impegnati in questa ve-
ra e propria -battaglia-, 70 solo 
nella zona attorno al Vaticano. 
Contro i parcheggi selvaggi in 
doppia e persino terza fila nelle 

principali arterie di scorrimen
to i pullman dei pellegrini sa
ranno dirottati per la l>enedi-
zione di domenica a S.Pietro 
nei parcheggi del Flaminio, dì 
via Angelo Emo e di via delle 
Fornaci. 
STRADE- Traffico intenso sul 
Raccordo anulare dove sono 
stati interrotti dei lavori per a-
gevolare il flusso automobilisti
co. La polizia stradale ha incre
mentato tutti i servizi fissi ai 
caselli autostradali e ha predi
sposto elicotteri che interver
ranno in caso di incidenti. L'A-
CI ha pronto un piano di pron
to intervento meccanico e sani
tario. Una coda lunga 12 chilo
metri ha bloccato per alcune 

ore ieri mattina la Roma-Napo
li: all'altezza di Colleferro si era 
rovesciato un camion carico di 
cemento. Prima di muoversi si 
consiglia di telefonare al 5544 
(polizia stradale) per avere in
formazioni sul traffico. 
AEROPORTI- Interrotto lo 
sciopero del personale di terra 
per consentire la partenza di 
migliaia di turisti in volo per 
l'estero. 
TRENI- Affollatissima la sta
zione Termini: sono stati alle
stiti numerosi treni speciali. 
MUSEI E GALLERIE Buone 
notizie per i turisti e i romani 
che restano in città: Foro Ro
mano. Palatino, Caracalla e 
Domus Aurea resteranno aper

ti. La giornata di chiusura fis
sata solitamente il martedì slit
terà a mercoledì. Galleria Na
zionale d'arte antica. Galleria 
Spada, museo deglistrumenti 
musicali di S.Croce in Gerusa
lemme e palazzo Venezia po
tranno essere visitati domenica 
e lunedì (saranno chiusi marte
dì e mercoledì). I musei Capito
lini (chiusi oggi e domani) re
steranno aperti lunedì mattina. 
MARCIA DI PASQUA- Partirà 
alle 8,30 da Porta Pia per con
cludersi a mezzogiorno a 
S.Pietro, la marcia di Pasqua 
per «tre milioni di vivi subito» 
indetta dal comitato dei parla
mentari per la promozione di 
iniziative contro lo sterminio 

per fame. 
PREZZI- Brutte sorprese per 
chi ha deciso di festeggiare la 
Pasqua con il tradizionale 
pranzo a base d'agnello. Da una 
settimana, infatti, i prezzi sono 
improvvisamente saliti dalle 
12-13 mila lire al chilo alle 
18-19 attuali. Il capretto ivola» 
sulle 25 mila lire. 
VIGILANZA- La prefettura ha 
organizzato uno speciale servi
zio di prevenzione, a tutela dei 
turisti e dei pellegrini. Le zone 
maggiormente controllate sa
ranno il centro storico, la sta
zione Termini, la fascia litora
nea. 

Carla Cheto 

Da un anno ostaggio dei rapitori 
Per Granieri un riscatto in oro? 

La foto del grossista di carni 
inviata dai rapitori 9 mesi fa 

È quasi un a n n o o rmai . E 
dal giorno del r ap imen to (24 
maggio '83) è successo di tu t 
to: dodici persone a r res ta te . 
u n a disperata let tera ai fa
miliari , un indiziato m o r t o 
d u r a n t e l ' interrogatorio nel
la case rma dei carabinier i . 
cont inui appelli sui giornal i . 
Ma Vincenzo Granier i . 44 
ann i , ricco grossista di carni 
ed unico ostaggio a t tua l 
men te in m a n o al-
l ' -anonima- s 'appresta a 
passare anche la Pasqua in 
u n a piccola e nascosta pr i
gione sui mont i della Cala
bria . L'ultimo dei messaggi 
in codice (abbas tanza deci
frabile) è comparso su u n 
quot id iano r o m a n o proprio 
ieri: -Oro okay? Richiesta 
non verificabile si a t t endono 

notizie concrete-. Se si t r a t t a 
di un riscatto in lingotti d 'o
ro, così come lascia supporre 
l ' inserzione, ben più difficile 
può diventare l ' indagine de
gli inquirent i , abi tuat i a ri
cercare a t t raverso le banche 
i canali di riciclaggio delle 
banconote . Del resto, u n a 
buona fetta della b a n d a che 
rapì il grossista è finita in 
carcere, senza che sal tasse 
fuori nessuna indicazione 
concreta sul nascondiglio. 
Segno di un probabile «pas
saggio- di m a n o dell 'ostag
gio t r a bande della malavi ta , 
probabi lmente calabresi . 

Proprio vicino a Catanza
ro sono stat i infatti a r res ta t i 
molti degli indiziati. Gli in
quirent i — se davvero Gra 
nieri è s ta to «ceduto- ad un* 

a l t ra banda — potrebbero a-
ver perso quindi anche la 
chance dei «pentiti». Ai conti
nui intoppi delle indagini , fa 
da contrappeso la regolari tà 
dei contat t i t ra familiari e 
bandit i , cadenzati da quei 
talloncini misteriosi com
parsi sulla s t ampa : «Lollo a-
spetta», «Lollo chiede un con
tat to- , c'era scri t to. E poi gli 
annunc i di speranza: «Si a t 
tendono notizie concrete». 
Segno di un avvio positivo 
della t ra t ta t iva , che sembra , 
comunque , ancora lontana 
da una definizione precisa. 

È u n a tecnica col laudata, 
sopra t tu t to dal la ' nd ranghe
ta , che è capace di tenere na 
scosti gli ostaggi per perìodi 
lunghissimi. Nove mesi du rò 
il sequestro di Barbara Piat

telli, ol t re un a n n o quello 
del l ' industr iale del c emen to 
Ercole Bianchi. Nella m a g 
gior par te dei casi i carcerieri 
ed alcuni elementi al vertice 
dell 'organizzazione sono s t a 
ti individuati . Ma spesso i 
veri boss, e gli stessi «ricicla
tori», r es tano nascosti , p ron 
ti a reinvestire i r iscatt i in 
a t t ivi tà varie. 

La ' nd ranghe ta non h a 
ma i fatto richieste inferiori 
al mil iardo, ed a n c h e per 
Granier i le u l t ime notizie 
pa r l avano di u n mil iardo e 
mezzo. Inizialmente, la fa
miglia sembrava aver scelto 
la s t r ada del rifiuto. F inche 
non ar r ivò una d r a m m a t i c a 
foto del commerc ian te , COR 
la barca lunga e le man i le
ga te al collo con u n a ca tena . 

Ins ieme alla .polaroid», i r a 
pitori fecero a r r iva re a Vin
cenzo Granier i , socio a n c h e 
lui della «SAS carni» dì via 
Pa lmi ro Togliat t i , u n a let te
r a del fratello rap i to dai toni 
dur iss imi . «Come spieghi — 
scriveva il 12 se t t embre — 
che è d a q u a t t r o mesi che mi 
h a n n o seques t ra to e dopo 
due let tere non vi siete fatti 
vivi n e m m e n o a t r a t t a r e con 
i rapitori?». Gran ie r i affer
m a v a a n c h e — die t ro de t t a 
t u r a — che nes suno poteva 
l iberarlo dal la s u a prigione, 
•né la polizia né altri». Ed in 
effetti, t re mesi p r ima , esa t 
t a m e n t e ai p r imi di g iugno , 
c 'era s t a t o il f ru t tuoso, m a 
pur t roppo incompleto , blitz 
cont ro la p r i m a b a n d a di r a 
pitori . 

Fini In m a n e t t e a n c h e u n 
conoscente della famiglia, il 
macel laio Francesco Zianto-
ni . incar ica to propr io dal r a 
pito di gest ire il cen t ro carni 
della «SAS». 

Raimondo Bultrini 

II coordinamento dei 70 consigli di azienda 

«Sciopero a metà maggio, ma prima 
daremo battaglia nelle fabbriche» 

II decreto bis ha fatto di 
nuovo scendere in piazza 1 
lavoratori Giovedì a Milano 
e rano migliaia a protestare 
cont ro la r ipresentazione del 
provvedimento -riveduto e 
corretto- del governo. Anche 
in al t re cit tà (Genova. Vero
na, Vicenza. Bologna) 1 lavo
ratori con una mobilitazione 
fatta di scioperi, manifesta
zioni e presidi hanno ribadi
to la ferma volontà di impor
re un radicale cambiamen to 
della politica economica dei 
governo. A R o m a e nel Lazio 
la r isposta al decreto c'è s ta
ta. m a ha as sun to toni e di
mensioni più contenut i . C'è 
da regis t rare l 'iniziativa 
spon tanea di due fabbriche: 
la Landys Gir e la Mes Mec
canica. Scioperi si sono svol
ti nei cantieri della Tibur t i -
na . 

I lavoratori della Voxson 
non vedono sostanziali diffe
renze t ra il p r imo ed il secon
do decreto e per questo in un 
documento r ibadiscono che 

•non si r i sana l 'economia ta 
gl iando i s a l a n , m a . al con
trario, occorre u n a vera poli
tica economica che punt i a l 
l 'occupazione, al r i s anamen
to industr ia le delle aziende 
dei settori in crisi e faccia 
pagare i conti di questa ope
razione ai ceti parass i tar i , a 
quelli che non h a n n o mai 

pagato le tasse». Nell ' insieme 
il movimento dei lavoratori 
romani ha scelto di fare u n a 
pausa di riflessione. Ieri, pe
rò. con l 'assemblea del coor
d inamen to dei 70 consigli di 
fabbrica, l ' impasse è s t a t a 
supera ta . Diversi delegati 
h a n n o sottol ineato l'esigen
za di r iportare, e in tempi 

Nuovo trattamento normativo 
per i «precari» della «285» 

Per i semita giovani del Lazio assunt i c inque anni fa con la 
•285. (la legge di occupazione giovanile) c'e f inalmente u n a 
certezza normat iva e giuridica. La Regione Lazio, a l l ' unani 
mità , pr ima delle «ferie» pasquali ha approvato infatti u n a 
delibera in questo senso. Agli ex «285« verrà ass icura to il 
t r a t t amen to giuridico, normat ivo , assistenziale e previden
ziale dei dipendenti degli enti dove pres tano servizio fino 
all ' immissione nei ruoli. Anche se d u n q u e persiste lo s la to di 
•precarietà ' a lmeno viene ass icura to un t r a t t amen to ugua le 
ai loro colleghi e corr ispondente alle qualifiche e alle anziani 
t à raggiunte. 

brevi, di nuovo i lavoratori in 
piazza per con t inuare a da r e 
voce al la protes ta popolare. 
•Qualcuno voleva che si r i 
creasse quel c l ima che ci fu 
a l l ' indomani della p r ima de
cisione del governo — dice 
Alfredo Maìpassi delegato 
della F a t m e — m a le cose 
c a m b i a n o e non si può da re 
s empre la medes ima rispo
sta . Per questo è s t a t a accet
t a t a la proposta di u n o scio
pero generale a me tà m a g 
gio, m a si è deciso di a r r ivar 
ci cos t ruendo u n a s t ra tegia 
di lotta-. 

L'assemblea h a deciso di 
da re vita ad u n a serie di a s 
semblee nelle fabbriche e nei 
posti di lavoro nel corso delle 
quali ve r ranno affrontate le 
t an te questioni che sono da 
vanti ai lavoratori e al movi
m e n t o s indacale -L'obietti
vo — spiega Malpassi — è 
quello di r iacquis tare u n a 
nuova capaci tà di con t r a t t a 
zione pa r t endo dalle singole 
vertenze che d o v r a n n o ela
borare p ia t taforme rivendi
c a r n e dove t rovino posto 1 
nuovi meccanismi con i qua 
li cost rui re il sa lar io e le nuo 
ve ipotesi di organizzazione 
del lavoro, basa te su una d i 
versa s t ru t tu raz ione dell 'o
rar io di lavoro». 

r. p. 
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La centrale del calore pulito. Anche nei conti. 
Perii riscaldamento centralizzatore nuove proposte Italgas a scena: 

' * . GatOre PUlitO UlliaVl Ìli ni3nDr Italgas torr.sce gratuitamente un impianto competo (s-no a 500 000 
chi!oca,CK.è.'o?a)corr,o'ensivo d. attaccamento. .moanto interno e bruciatore a gas sulla caidaa esistente 

CalOre POlitO COn COntlibQtO. itaigas co-.tr.tM.:sce alle scese d! trasformazione a gas. nel caso m cui 
l irrcanto ncrveda la scsMuz c e del gruppo t e r r e o ed altri eventuali interventi 

CaiOrt PUlitO COn IÌnanZìam6niO. Ita'gas asrume rciere per gii interessi su finanziamento bar-caro 
(massimo l'e iSm.l'oni per impianto) destinalo aie spese di trasformazione a gas 

Per informazioni Esercirò Romana Gas 
Via Ostiense. 72 TEL 5875 - 5780749 
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